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Prosciolti i trenta consiglieri 

CSM, si chiude 
definitivamente 
il caso dei caffè 

Il giudice ha dovuto riconoscere che «il fatto non sussiste» 
Interrogati i sei membri incriminati su denuncia di Vitalone 

ROMA — «Il fatto non sussistei. Ossia: pro
scioglimento con formula piena per 1 trenta 
membri del Consiglio Superiore della Magi
stratura finiti sotto Inchiesta quattro mesi fa 
con l'accusa di avere speso troppo «In caffè e 
tramezzine. Ecco la conclusione, tanto atte
sa quanto scontata, di una vicenda giudizia
ria che, data l'assurdità delle accuse, non sa
rebbe mal dovuta Iniziare e che, Invece, ha 
addirittura portato 11 massimo organo della 
Magistratura sull'orlo dello scioglimento. La 
parola fine a questa inchiesta avviata dalla 
Procura di Roma è stata scritta dal giudice 
Istruttore Renato Squillante che ha deposita
to Ieri la sentenza di proscioglimento. Il do
cumento, una ventina di pagine circa, ricalca 
11 ragionamento formulato dalla stessa Pro
cura che, qualche settimana fa, con una mar
cia indietro totale rispetto alle sue stesse ac
cuse, aveva chiesto il proscioglimento pieno 
del trenta consiglieri del CSM. 

Il più grave siluro scagliato negli ultimi 
mesi contro il Consiglio della magistratura è 
dunque disinnescato ma i guai per 11 CSM, 
come si sa, non sono finiti. Proprio Ieri matti
na, mentre giungeva la notizia del definitivo 
proscioglimento per la storia dei caffè, sei 
componenti del Consiglio, guarda caso delle 
correnti progressiste, si presentavano da un 
altro giudice romano, Francesco Amato, che 
Il ha Incriminati qualche giorno fa per la 
«mancata promozione» dell'ex magistrato e 
ora senatore de Claudio Vitalone. Un'altra 
inchiesta che, molto probabilmente, si con
cluderà con un nulla di fatto ma che si trasci
na, provocando tensioni all'interno del CSM, 
da mesi. Un filo, anzi, sembra legare due vi
cende che sono diverse per le accuse, ma che 
in comune sembrano avere qualche obietti
vo: creare intralci all'attività del CSM, consi
derata scomoda da alcuni settori della magi
stratura, sminuire 11 prestigio dell'organo del 
giudici, fiaccarne la determinazione nella 
sua azione rigorosa, messa in mostra contro 
la mafia e la P2. 

La vicenda del «caffè» è, da questo punto di 
vista, emblematica. Ci sono voluti quattro 
mesi di Indagini, una incriminazione forma
le, due interventi della Suprema Corte, uno 
del presidente Pettini (che decise di non scio
gliere il CSM) per poi stabilire che l'accusa di 
peculato aggravato per le spese del «cappuc
cini* è del tutto infondata. Il giudice Istrutto-. 
re Squillante ha dovuto concludere che «11 
fatto non sussiste* perché «il tipo di erogazio
ne di spese per le quali si era aperta l'Inchie
sta rientrano nell'ambito delle finalità del 
Consiglio e come tali non sono assimilabili al 
peculato per distrazione». 

Il giudice ha tuttavia difeso 11 suo operato e 
quello della Procura affermando che l'azione 

penale era assolutamente legittima e obbli
gatoria e che, per quanto lo riguardava, non 
poteva respingere la richiesta di formalizza
zione dell'Indagine e di Incriminazione dei 
membri del CSM. Il giudice, naturalmente, 
ha dovuto riconoscere quanto fu scritto fin 
dall'Inizio della vicenda: e cioè che 11 CSM ha 
una sua autonomia contabile di cui è respon
sabile la Corte del Conti.che, peraltro, non ha 
mal mosso rilievi di nessun tipo. Il peculato 
per distrazione — afferma dunque 11 giudice 
— si configura allorché nel bilancio (che è 
autonomo) vengono inserite spese che non 
dovrebbero figurarvi. Tuttavia lo stesso 
Squillante, esaminando 1 singoli capi d'accu
sa (pranzi in trasferta, consumazioni di caffè 
per le sedute, ecc.) conclude che si tratta di 
spese del tutto giustificabili. Insomma, tanto 
rumore per nulla. Quattro mesi dopo, è anco
ra più chiara la pretestuosità, peraltro de
nunciata da tutto 11 mondo giudiziario, dell'i
niziativa avviata dal procuratore di Roma 
Ga'luccl. 

E veniamo al capitolo Vitalone. I sei mem
bri del CSM (Senese, Bruti Liberati, Ippolito, 
Savoca, Bertoni, Lubertl) sono accusati di in
teresse privato in atti d'ufficio: avrebbero 
cioè conseguito un «Interesse partitico» espri
mendo giudizi e raccontando fatti che hanno 
poi indotto la maggioranza del CSM (per ben 
due volte) a bocciare la richiesta di promozio
ne di Vitalone. L'inchiesta, prontamente av
viata dalla Procura su denuncia dell'interes
sato, è andata avanti nonostante che la stes
sa Corte Costituzionale avesse, due mesi fa, 
autorevolmente affermato che «1 membri del 
CSM non sono perseguibili per le opinioni 
espresse nell'esercizio delle loro funzioni». 
Tant'è: ieri 1 sei consiglieri hanno presentato 
al giudice Amato una nuova memoria difen
siva comune che ricorda l'assoluta linearità 
del loro comportamento, peraltro riconosciu
ta all'unanimità da tutti gli altri consiglieri 
del CSM e dallo stesso Pertinl. Alla fine dell' 
interrogatorio 1 membri di MD (Senese, Bruti 
Liberati, Ippolito} hanno dichiarato di aver 
rinnovato fa richiesta di proscioglimento 
«perché il fatto contestato è del tutto insussi
stente». «C'è da augurarsi — hanno detto — 
che come si è risolta la grottesca vicenda dei 
"cappuccini" si possa risolvere in tempi brevi 
anche questa vicenda all'altra per motti versi 
connessa, e al pari di essa, priva di qualsiasi 
fondamento*. L'aw. Tarsitano, legale del 
consigliere Lubertl Calco eletto su designa
zione del PCI) ha dichiarato: «Mancano tutti 
gli elementi di fatto e di diritto perché si Insi
sta ancora nel perseguire 1 sei membri del 
CSM. L'Innocenza del mio assistito è chiara, 
adamantina è la condotta dei perseguiti. L* 
Interesse da essi preso è solo quello pubblico». 

Bruno Miserendino 

Tragedia alla Montefluos (gruppo Montedison) 

Alessandria: un operaio 
dilaniato da uno scoppio 
in una industria chimica 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — Un ope
ralo è morto e due sono ri
masti feriti In una esplosione 
avvenuta Ieri pomeriggio al
la Montefluos (gruppo Mon
tedison) di Spinetta Maren
go, alle porte di Alessandria. 
Nel reparto per la produzio
ne del perossidi ha perso la 
vita Claudio Cresta, 37 anni, 
abitante ad Alessandria con 
la moglie ed il figlio Davide 
di dieci anni; sono rimasti fe
riti, per fortuna in modo non 
grave, gli operai Bernardino 
Danovl di 28 anni e Claudio 
Bacco di 32. L'incidente è av
venuto poco prima delle 15 
per cause che devono ancora 
essere accertate. I tre stava
no lavorando attorno all'im
pianto di scarico dei liquidi 
chimici delle lavorazioni; il 
Cresta — tecnico addetto al
l'impianto — doveva sposta
re uno strumento di misura
zione e pare che per farlo do
vesse manovrare la valvola 
che fa defluire il composto 
chimico nella condotta di 
scarico. In quel momento è 
avvenuta l'esplosione che ha 
Investito In pieno 11 Cresta, 
dilaniandolo, mentre 1 suol 

due compagni di lavoro, sca
raventati a terra, sono stati 
investiti da una pioggia di 
schegge della condotta in ce
mento. Inutile, per 11 primo, 
è stato ogni soccorso: ricove
rato immediatamente al 
centro di rianimazione dell' 
ospedale civile, Claudio Cre
sta ha cessato di vivere due 
ore dopo. 

Non del tutto chiare, si è 
detto, le cause del sinistro: 
probabilmente, nella con
dotta ristagnava della so
stanza ormai decomposta 
che, venuta a contatto col 
nuovo liquido, ha provocato 
la deflagrazione. 

Qualunque sia la causa 
contingente di questo come 
di altri infortuni avvenuti 
nello stabilimento alessan
drino, si ripropone alla at
tenzione generale l'annoso 
fnoblema della sicurezza dei 
avoratori che sino ad oggi 

ha trovato sostanzialmente 
Insensibile la direzione della 
Montedison. E questo nono
stante che, soltanto un mese 
fa, un incidente analogo sia 
costato la distruzione di un 
Intero Impianto ed altri in
fortuni abbiano in passato 

colpito alcuni dipendenti. 
Tra gli operai dello stabili
mento — circa un migliaio, 
che hanno accolto con sgo
mento la notizia — sono or
mai diffusi l'inquietudine e il 
malumore e la risposta all' 
ennesimo «incidente» è stata 
immediata: dopo una prima 
mezz'ora di sciopero, 11 con
siglio di fabbrica e la FULC 
hanno proclamato per que
st'oggi, dalle 13 alle 15, due 
ore di astensione dal lavoro 
ed un'assemblea che avrà 
luogo probabilmente di fron
te ai cancelli dello stabili
mento. 

•Esiste una responabllità 
della direzione — denuncia 11 
sindacato in un documento 
— che non affronta in modo 
concreto con 1 lavoratori 1 
problemi di sicurezza», men
tre il PCI di Spinetta Maren
go ha diffuso in serata un vo
lantino nel quale si afferma 
che «questo stato di cose deve 
finire» e che è intenzione del 
comunisti «coinvolgere in 
questa battaglia tutu 1 citta
dini, le istituzioni democra
tiche e 1 partiti». 

EfistoLoi 

Al telefono da Santiago dirigenti politici ed esponenti del sindacato 

Drammatica «diretta» dal Cile 

SANTIAGO — Un'immagine delle violente cariche della polizia, il 14 giugno scorso, durante la seconda giornata di protesta nazionale contro la dittatura di Pinochet 

MILANO — «La manifesta
zione di oggi sarà una prote
sta pacifica, non violenta, 
con suono di casseruole, di 
clacson, con lo sciopero degli 
acquisti. Sarà composta e 
pacifica, ma una vera e gran
de protesta». La voce di Ber
nardo Lelghton, ex vice pre
sidente del Cile e uno del 
massimi dirigenti della De
mocrazia cristiana, giunge 
chiara e serena da Santiago. 
L'ho Incontrato solo tre setti
mane fa nella sua modesta 
casetta nel quartiere di Nu-
noa, con ancora sulla testa la 
cicatrice del prolettile che un 
killer di Pinochet gli sparò a 
Roma, dove viveva in esilio. 
Allora mi aveva detto delle 
sue speranze di un ritorno al
la democrazia nel suo paese 
attraverso un incontro delle 
forze politiche popolari del 
Cile. 

Oggi al telefono mi ha ri
badito quella speranza ricor
dando che «questa giornata è 
importante, perché è una 
protesta grande, popolare». 
A proposito dell'arresto del 

«residente della DC Gabriel 
aldes, del segretario José 

De Gregorio e del presidente 
del progetto per la democra
zia Jorge Lavandero, Lel
ghton mi dice che Insieme ad 
un gruppo di personalità ha 
presentato un documento 

«La repressione è spietata 
ma non ci chiude in casa» 
Bernardo Leighton, dirigente de: «È una giornata importante» - Dalla Coordinadora 
nacional sindicai la cronaca degli scontri all'università - Un ringraziamento alF«Unità» 

scritto alla Corte suprema 
sostenendo che non c'è nes
suna ragione seria per cui 1 
tre dirigenti politici siano 
stati arrestati e che è assurdo 
che siano addirittura in iso
lamento. 

Drammatica la telefonata 
con la sede della Coordina
dora nacional sindicai, la 
centrale sindacale più unita
ria e combattiva del Cile. «In 
tutte le università sono in 
corso manifestazioni — mi 
dice uno del pochi dirigenti 
che siano ancora in libertà— 
e tutte le facoltà sono circon
date da polizia In stato di 
guerra. Anzi — grida al tele
fono — proprio adesso la ra
dio cooperativa sta dicendo 
che sono In corso scontri da

vanti alla facoltà di diritto». 
Poi parla della situazione 

della Coordinadora. «Giovedì 
71 carabinieri hanno perqui
sito la nostra sede. Ci hanno 
portato via tutto, ci hanno 
lasciato solo 11 telefono ed 
hanno arrestato 5 compagni 
che sono scomparsi. Tra di 
loro la segretaria femminile 
Maria Rosas, 11 responsabile 
giovanile Anselmo Navarre-
te. Sono più di 1001 dirigenti 
sindacali che In questo mo
mento sono in carcere». 

Racconto della solidarietà 
del movimento democratico 
e del lavoratori italiani. «Vo-

f llo ringraziare — mi dice — 
lavoratori Italiani perché 

sempre hanno espresso 11 lo
ro appoggio alla nostra diffi-

clle lotta. Voglio dir loro per 
mezzo dell'Unità che apprez
ziamo profondamente que
sta solidarietà, che ci aiuta 
molto e che chiediamo a tutti 
di continuare e di Intensifi
care le manifestazioni per ri
chiedere la libertà per gli ar
restati, Il ritorno alla libertà 
sindacale e politica nel no
stro paese, perché la dittatu
ra se ne vada». 

Alla Commissione per 1 di
ritti umani, l'organismo uni
tario che tanto ha fatto In 
questi anni per difendere un 
minimo di legalità In Cile, ri
sponde al telefono 11 coordi
natore Andrea Domlnguez. 
«n governo — mi dice — ha 
appena proclamato lo stato 

d'assedio per questa sera, ma 
già questa mattina si era no
tata una notevole diminu
zione di tutte le attività e dal
le diverse facoltà, soprattut
to da quella di diritto, giun
gono notizie di scioperi e ma
nifestazioni degli studenti». 
Per quanto riguarda gli arre
sti di questi giorni Domln
guez mi sintetizza un docu
mento della Commissione 
articolato in 4 punti. «Questi 
arresti mettono ancora una 
volta in evidenza la violazio
ne permanente dei diritti u-
mani in Cile. La circostanza 
che siano giustificati con 11 
rispetto della legge e della 
costituzione vigenti, e con lo 
stato d'eccezione da 10 anni 

imposto al paese sottolinea 
l'incompatibilità del regime 
con 11 rispetto del diritti u-
mani. La grave repressione 
approfondisce la divisione 
del paese e lo spinge nel ba
ratro della distruzione. I tri
bunali sono incompetenti 
per legalizzare l'incarcera
zione dei dirigenti politici "e 
sindacali e al contrario devo
no metterli rapidamente In 
libertà». 

Alla sede della Confedera
zione del lavoratori del ra
me, risponde al telefono 11 se
gretario esecutivo Milton 
Fuga. «Dalle miniere — mi 
dice — non abbiamo ancora 
notizie. Ma qui (era l'I del 
pomeriggio, ndr) sono giunti 
gli ufficiali giudiziari che 
hanno convocato per questo 
pomeriggio in Tribunale il 
presidente ad interim Hugo 
Estivales e 1 dirigenti Raul 
Montesinos e Roberto Guer
ra. Non sappiamo perché né 
se saranno incarcerati o rila
sciati in libertà questa sera. 
Già qui a Santiago si nota 
una netta diminuzione di 
tutte le attività, ma è Impos
sibile prevedere cosa succe
derà questa sera con la pro
clamazione dello stadio d'as
sedio». 

Giorgio Otorini 

ROMA — Nella Sala Rossa 
del Campidoglio la manife
stazione più importante, ma 
non la sola, della giornata di 
solidarietà italiana con 11 Ci
le in lotta. Dalle 19 di ieri si 
sono alternati interventi di 
politici ed intellettuali Al
berto Bevilacqua, Natalia 
Ginzburg, Edoardo Sangul-
netl, Ignazio Delogu, 11 sin
daco Ugo Vetere, Massimi
liano Valdes, figlio del diri
gente democristiano arre
stato sabato, a collegamenti 
telefonici con Santiago eal
tre cttà del Cile Italo Moretti 
del TG2, in una telefonata 
con Vetere da Santiago, ha 
raccontato che decine di cit
tadini vanno al Tribunale 
per autodenunclarsi, che 
una intera scolaresca si è 
presentata a chiedere la libe
razione delia sua insegnante. 

Ricca anche la parte musi
cale: un concerto del primo 
violino del Santa Cecilia, An
tonio Salvatori, ed un'esibi
zione del quartetto di archi 
dell'Accademia. Il 12 luglio è 
anche l'anniversario della 
nascita di Pablo Neruda, 
grande poeta dell'impegno 
civile, che è stato ricordato 
dagli intervenuti. 

Arnoldo Foà ha letto di
verse poesie di Neruda. La 
sala era piena di cittadini e 
di esuli cileni, come fin dal 
mattino era stata affollata la 
sede romana di «Cile demo
cratico». Nel ricordare la so-. 
lidarietà viva ed operante 
dell'Italia, Antonio Lea! ha 
ribadito le richieste di inizia
tiva concreta che al governi 
europei vengono avanzate. 
Anzitutto 11 blocco del rifor
nimenti di armi alla giunta 
militare, l'immediato invio 
di una delegazione di giuristi 
per difendere le condizioni di 

Roma, Venezia, Milano, tutta 
l'Italia col i l i i l cileno 

Dal Campidoglio telefonate a Santiago, testimonianze e lettura di poesie di Pablo 
Neruda - Piazza San Marco in veglia per tutta la notte tra musiche e discorsi 

vita del prigionieri politici, 
— migliala solo nell'ultimo 
mese — l'intervento delle 
Nazioni Unite perché sia Im
pedito a Pinochet di com
mettere nuovi crimini pro
prio ora che la sua fine è vici
na, che la democrazia non è 
più un sogno lontano. 

A Milano, In piazza del 
Duomo, una veglia di solida
rietà è stata organizzata dal 

movimenti cattolici. Musi
che popolari del folclore lati
no-americano si sono alter
nate a letture di brani e a let
tere sulla libertà del popoli. 
Cosi a Venezia, dove 11 Co
mune e le associazioni sinda
cali hanno organizzato una 
lunga serata di veglia per la 
democrazia in Cile a piazza 
San Marco. Manuel Bustos e 
Benjamin Teplisky per 11 Ci

le, il sindaco, Mario Rigo, 
Michele Magno, per 11 sinda
cato, hanno parlato della lot
ta nel paese latino-america
ne, collegamenti telefonici 
con Santiago ed altre città 
sono continuati per tutta la 
notte fino all'alba, insieme 
alla musica andina e all'esi
bizione dell'orchestra del 
teatro «La Fenice». 

Il Veneto per tutta la setti-

ROMA — L'arrivo a FwmicJno 
di Andrea ZaMnwr 

Ucciso un dirottatore in URSS 
Tentava la fuga in Scandinavia 

MOSCA — Drammatico epilogo di un tentato 
dirottamento di un aereo sovietico dell'Aero-
flot, in volo di linea da Mosca a Tallin, in Esto
nia, di cui la TASS ha dato notìzia ieri: uno dei 
due dirottatori, che sembra volessero deviare 
l'aereo in Scandinavia, è stato ucciso dall'equi
paggio, l'altro è stato arrestato. 

Ilbreve comunicato ufficiale con fl quale l'a
genzia sovietica ha dato notìzia dell episodio 
non precisa chi fonerò i due dirottatori, ma 
afferma che essi «hanno minacciato di far sal
tare in aria fl velivolo» e hanno chiesto di < 

portati .all'estero». «Grazie alla decisa reazione 
dell'equipaggio e dei passeggeri — continua la 
TASS—fl tentativo banditesco è stato sventa
to. Uno dei criminali è stato ucciso e l'altro 

Un precedente dirottamento aereo si era ve
rificato in URSS nel novembre scorso, quando 
due persone riuscirono a far atterrare m Tur
chia un piccolo aereo in servizio sulle linee in
teme nella parte meridionale della Russia eu
ropea. I due sono stati condannati a una lunga 
pena detentiva dal regime di Ankara. 

mana — venerdì Padova, pbl 
Verona — vedrà manifesta
zioni di solidarietà con il Ci
le. A Roma ieri c'era anche 
Andrea Zaldivar, cileno, pre
sidente dell'Internazionale 
democratico-cristiana, che 
sta compiendo un giro nelle 
capitali europee. «La prote
sta — ha detto — è un feno
meno non violento che può 
aiutare 11 Paese ad indiriz
zarsi verso una svolta demo
cratica». Zaldivar incontrerà 
dirigenti democristiani so
prattutto per parlare con lo
ro della situazione del Cile e 
per chiedere la pressione de
gli organismi internazionali 
per la liberazione del diri
genti politici arrestati da Pi
nochet. 

Ieri i governi europei han
no compiuto un ulteriore 
passo di protesta controll re
gime cileno. È. stato ivoxol 
Papoulias, sottosegretario 
ellenico agli Esteri, a conse
gnare all'ambasciatore del 
Cile ad Atene una nota del 
dieci Paesi della Comunità 
europea. Si chiede la libera
zione, con Valdes, di tutti gli 
arrestati, la fine delle viola
zioni dei diritti umanL Si ri
corda, infine, che la situazio
ne potrà avere conseguenze 
nei rapporti fra la Comunità 
europea ed il Cile. 

A Santiago, contempora
neamente, gli ambasciatori e 
1 rappresentanti diplomatici 
del paesi Cee hanno rivolto 
una richiesta congiunta al 
ministero degli Esteri che ha 
la stessa sostanza della nota 
di Atene. E il segretario ge
nerale dell'Orni, Javier Pe
rez De Cuellar, al quale la 
moglie di Valdes ha scritto, 
si è rivolto direttamente all' 
ambasciatore del Cile alle 
Nazioni Unite. 

Accusato anche di essere un malioso 

Arrestato il presidente 
de della USL dì Locri 

Riciclava denaro «sporco» 
Filippo De Domenico catturato ieri dai carabinieri che indagano 
sui sequestri di persona - Sotto controllo operazioni bancarie 

Dada nostra redazione 
CATANZARO — È finito in carcere 
con la pesantissima accusa di rici
claggio di denaro sporco ed asso
ciazione per delinquere di tipo ma
fioso il presidente del comitato di 
festione della USL di Locri, 11 de 

llippo De Domenico, 53 anni, di 
Bovaiino, un centro sulla costa Io
nica reggina a pochi chilometri da 
Locri. 

Lo hanno arrestato ieri mattina l 
carabinieri su mandato del sostitu
to procuratore della Repubblica, 
Carlo Macrì, che da tempo sta Inda-
§ando sulla complessa operazione 

i riciclaggio del denaro provenien
te dal sequestri di persona. Con 11 
De Domenico 1 carabinieri hanno 
tratto In arresto anche Francesco 
Antonio Bartolo, 45 anni, pure lui 
di Bovaiino e dirigente commercia
le della ditta De Domenico, un'im
presa di materiale edilizio e di co
struzioni di proprietà del presiden

te della USL. Il dr. Macrì ha accer
tato che tramite gli uffici della dit
ta sono stati riciclati decine e deci
ne di milioni sporchi e dò evidente
mente con la complicità sia del ra
gioniere sia del titolare della ditta. 

Filippo De Domenico è uno del 
democristiani più noti di Bovaiino, 
legato sino alle elezioni alla fami
glia del Laganà (un fratello asses
sore regionale, un altro ex deputato 
non rieletto il 26 giugno, un altro 
funzionario di banca, tutti de della 
corrente del ministro Emilio Co
lombo). Prima di dirigere la USL di 
Locri (dal novembre dell'82) aveva 
ricoperto le carica di segretario del
la DC di Bovaiino. 

L'arresto del dirigente de ha de
stato scalpore, anche se nell'inchie
sta della magistratura di Locri sul 
riciclaggio 11 suo non è il primo no
me «insospettabile» che cade nella 
rete. Anzi 1 due arresti di Ieri sono 11 
seguito di un'altra operazione di 

polizia portata a termine 115 luglio 
scorso in cui furono arrestate altre 
otto persone tra cui un noto consu
lente commerciale tributarlo, non
ché sindaco di Benestare (un paesi
no della Locrlde) i n . Francesco 
Pascale, democristiano pure lui, 
considerato persona al di sopra di 
se stesso. Nonostante l'ovvio riser
bo che il dr. Macrl e gU altri magi
strati di Locri mantengono su tutta 
l'operazione, si ha Plmpresstone 
che ci si Uovi di fronte ad una svol
ta di notevoli proporzioni per cer
care di individuare gli anelli Inter
medi nella catena dell'Industria del 
sequestri di persona che, proprio 
qui, nella zona Ionica reggina, co
stituiscono l'attività fondamentale 
delle cosche mafiose. Fra San Luca. 
Bovaiino, Benestare, Caslgnana ed 
altri paesi della zona, sono stati av
viati nel mesi scorsi — grazie alla 
nuova legge antimafia — del pre
ziosi accertamenti bancari presso 

alcuni uffici postali. 
Si è cosi scoperta una serie di «ec

cezionali operazioni bancarie» — la 
definizione è degli stessi inquirenti 
— portata a termine da alcune don
ne di San Luca, mogli o sorelle di 
alcuni noti pregiudicati della zona, 
coinvolti In decine e decine di se
questri di persona In Calabria e nel 
nord Italia. I magistrati non hanno 
voluto rilevare quale meccanismo 
venisse usato per ripulire 1 soldi, 
ma era chiaro fin dall'inizio che le 
complicità dovevano essere ad alto 
livello, t primi arrestati facevano 
cosi sciattare le manette al polsi di 
tre donne, Antonia Vottari, Maria e 
Nina Falcomata, del fratelli Miche
le e Paolo Frammartlno, di Oiusep-
Ee Vottari, un commerciante di San 

oca, ma residente a Saranno, di 
un ruspista di Bovaiino, Rocco De 
Curtts e dell'aw. Pascale che fa 1' 
altro lavorava nella ditta De Dome
nico. Tutti coinvolti nel riciclaggio 
del riscatti pagati dalle famiglie 

Ravlzza, il «re della pelliccia* di Pa
via, Piazzalunga, Bortolotti ecc. n 
dr. Macrì ha accertato che 1 milioni 
rimessi in circolazione sarebbero al 
momento oltre 200. Proseguendo 
nelle indagini sono ora caduti nella 
rete altri due «Insospettabili» e sono 
probabili altre sorprese. 

Ieri mattina alla Procura della 
Repubblica di Locri si respirava u-
n'aria di soddisfazione proprio per
ché cominciano a venire fuori mec
canismi e sistemi di arricchimento 
di decine e decine di persone. «Esi
stono — ci ha detto 11 dr. Macrl — 
interi paesi della zona che vivono 
ormai dell'Industria del sequestri. 
Finalmente, però, molta gente In
sospettabile è costretta ad uscire al
lo scoperto». 

L'ex sindaco di Benestare e U pre
sidente della USL di Locri, non sa
rebbero perciò che 1 primi anelli di 
una lunga serie. 

ff.¥. 


